
 
 

 

Cari studenti, cari colleghi, cari genitori, 

oggi iniziamo insieme un cammino che ci vedrà a fianco l’uno dell’altro per un lungo periodo, un 
periodo fondamentale per la vostra formazione e la vostra crescita. Oggi per voi ragazzi e per i 
vostri genitori è un giorno importante, un giorno che porta con sé grandi aspettative, attese, ma 
anche un po’ di paura…. Sarà un bel percorso quello che faremo insieme, un percorso ricco di sfide 
e opportunità di crescita… entrate qui ancora fanciulli e ne uscirete giovani donne e uomini pronti a 
prendere il vostro posto nel mondo…. 

Il liceo classico fa un po’ paura… sembra quasi una montagna troppo grande da scalare… ma come 
tutte le cose che richiedono impegno vi darà tanto in cambio… il liceo  non è soltanto un luogo di 
studio: la nostra è una comunità che ogni giorno coopera custodendo la ricchezza della tradizione e 
al tempo stesso aprendo lo sguardo sul futuro. Lo studio delle lingue e delle culture antiche ci 
insegna che non si cresce senza radici, ma ci ricorda anche che la conoscenza serve a leggere il 
presente e a costruire il domani. Un presente che non è semplice da vivere, che ci chiama ad un 
cambiamento continuo, velocissimo, una realtà fatta di cose belle e cose brutte, di ingiustizie, 
disuguaglianze, crisi che sembrano lontane ma che ci toccano da vicino. 

Viviamo nella “società della performance”: si misura tutto — i voti, l’immagine sui social, le 
aspettative — e questo può generare ansia, dubbi, timore di non essere mai abbastanza. 
L’importante non è essere abbastanza, ma essere veri… essere se stessi e non sarà mai un voto a 
dire chi siete ma solo uno strumento per indicarvi una direzione… 

È proprio qui che sta l’opportunità unica che vi si offre: la possibilità di pensare criticamente, di non 
accettare passivamente, di essere agenti del cambiamento, di usare la conoscenza che acquisirete nel 
liceo non soltanto per superare interrogazioni e prove, ma per comprendere il mondo, riconoscere le 
sue ingiustizie e partecipare attivamente a costruire qualcosa di migliore. 

Non abbiate paura della complessità, affrontatela con curiosità, con apertura, con domande: sono 
queste le armi che avete, per trasformare le sfide in occasioni. 

Vi auguro di vivere questo anno con curiosità, impegno e coraggio. Non temete la fatica: dietro ogni 
pagina difficile, ogni traduzione complessa, ogni prova affrontata, si nasconde un passo verso la 
vostra maturità e crescita interiore. 



 
Ai docenti e a tutto il personale rivolgo il mio incoraggiamento e ringraziamento: oggi non è facile 
insegnare….siete la guida, la voce e il sostegno che accompagnano ogni ragazzo e ragazza in questo 
loro percorso. 

Camminiamo insieme, con fiducia, perché la scuola è il luogo in cui ciascuno può scoprire i propri 
talenti, imparare a pensare con spirito critico e diventare cittadino consapevole e responsabile. 

Buon anno scolastico a tutti noi. 

 

15 Settembre 2025 

 
Il Dirigente Scolastico 

Cinzia Citarrella 
 


